
ILNUOVOIMPIANTO. Inaugurata aMontorio lacentralesituata nei pressidella vecchia Sapel

«Lucense1923»,
l’energiapulita
grazieaitorrenti
UsaleacquediFontanoneFibbio.Zanini(Finval):
«Unmodoperfavorireleprogettualità».Nicolis
(WeForGreen):«Beneficiperlebollettedeisoci»

Marco Hrabar

È stata inaugurata ieri matti-
na «Lucense 1923», la picco-
la centrale idroelettrica di
Montorio situata nei pressi
della vecchia industria Sapel,
in via Lanificio. La centrale,
che prende il nome dalla sto-

rica centrale idroelettrica Lu-
cense costruita nel 1923 a Lu-
go di Valpantena dalle fami-
glie del luogo per autoprodur-
si energia elettrica e condivi-
dere sviluppo e benessere eco-
nomico, andrà ad utilizzare
le acque del Fontanon e del
torrente Fibbio per produrre
energia elettrica, è il risultato

della riqualificazione di una
preesistente centrale del
’900.

Presenti all’evento tutte le fi-
gure rappresentanti le varie
aziende che hanno realizzato
un’opera. Un emozionato
Germano Zanini, presidente
della Finval, Finanziaria del-
la Valpantena e della Lessi-

nia, spiega: «È stato un mo-
mento di grande festa, per-
ché Lucense 1923 non vuole
essere solo un impianto fina-
lizzato alla produzione di elet-
tricità, ma ha un significato
molto più grande e cioè quel-
la di dare una scossa di ener-
gia a tutti i veronesi, perché
Verona deve e merita di sve-
gliarsidal torpore di questi ul-
timi anni grazie a progettuali-
tà come queste, il tutto sem-
pre rispettando l’ambiente. E
anche l’inaugurazione ha vo-
luto essere una festa sempli-
ce e popolare per festeggiare
anche chi ha promosso l’ini-
ziativa dal punto di vista fi-
nanziario, le imprese che han-
no lavorato ed i soci della coo-
perativa».

Esiste infatti la cooperativa
WeForGreen, della quale
chiunque può diventare so-
cio versando una quota aven-
do dei benefici sulla bolletta
di casa, proporzionali in base
all’andamento del funziona-
mento della centrale, come
spiega il presidente Gabriele
Nicolis: «Siamo 500 soci che
stanno contribuendo a pro-

durre energia già con tre im-
pianti. Finval ci ha permesso
di partecipare al progetto
con l’obiettivo di consentire
ai montoriesi di diventare so-
ci, avendo come prima cosa
un grosso beneficio nella bol-
letta dell’energia, senza tra-
scurare la possibilità di un
piccolo ritorno economico».
Tra le aziende protagoniste
c’è la ForGreen, società del
settore delle rinnovabili e del-
la sostenibilità, rappresenta-
ta dall’Ad Vincenzo Scotti
che ha detto: «Oltre ad esse-
re un ritorno alle nostre origi-
ni, Lucense 1923 significa da-
re la possibilità a tutti di vive-
re l’energia sotto una nuova
veste, come veicolo per svilup-
pare tematiche di sostenibili-
tà vicine al territorio, vicine
all’ambiente ed a tutte le per-
sone che la possono vivere in
questo modo».

Riguardo all’aspetto tecni-
co è stato l’ingegnere Silvano
Rossato a descrivere breve-
mente cos’è Lucense 1923:
«È stato un lavoro molto lun-
go perché purtroppo la buro-
crazia ci ha chiesto quasi set-
te anni di tempo per avere tut-
ti i permessi a fronte di quat-
tro mesi per realizzare il tut-
to. L’impianto è piccolo ma
abbiamo cercato di mantene-
re la centrale esistente e che
funzionava fino a trent’anni
fa. Sfrutta acqua in abbon-
danza proveniente dalle sor-
genti di Montorio ed è conce-
pito per produrre circa
750mila kilowattora che cor-
risponde al fabbisogno an-
nuo di 250 famiglie. La cen-
trale è organizzata con due
turbine Kaplan, ideali a lavo-
rare con bassi salti ed anche
portate cospicue, ed è tutta
automatizzata con paratoie
che regolano l’ingresso
dell’acqua alle turbine».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’EVENTO.AllaFeltrinelli lettoridi ogni etàin attesache amezzanotte partisserolevendite

Centinaiaincodanellanotte
aspettandoHarryPotter
L’ottavocapitolodellasagadiJ.K.Rowlingarrivacomeunamagia

Idati tecnici dellanuova
centraledicono chela potenza
installataèdi112 chilowatt,
peruna produzioneannuadi
700milachilowattora:quanto
bastaa soddisfareil
fabbisognodi 250famiglie.

Laragione socialediFinval, la
finanziariadellaValpantena e
dellaLessiniafondata da90
impreselocali, èperò quelladi
portarebeneficio ai territori di
riferimento.Con un
investimentoinizialediun
milionedieuro, Finvalhacosì
datolavoro apiù di20imprese
veronesichehannorimesso in
funzionela piccolacentrale,
fondataai primidelNovecento
perdare energia al vicino
stabilimentoLanerossi epoi
chiusanel 1985.Il recupero ha
portatoalla bonificadiun
trattodelfiume Fibbioprima
stagnanteeoracristallino: le

dueturbineKaplan dellacentrale
sfruttanoun saltodelfiume come
fontedienergia cinetica.

Dalpuntodivista ambientale,
l’elettricitàprodotta evitadi
riversarenell’aria 350 tonnellate
dianidridecarbonicaall’anno, eda
quelloeconomicol’intentoèquello
difar crescerei soci della
cooperativaWeForGreen.Spiega
ilpresidenteGabriele Nicolis,
«Finvalèstata ilpromotore del
progetto:la nostra cooperativa
s’inserisceorainqualità disocio
dellaLucense,con una quota
massimadel 10per cento,cioè
conun investimentochenon
supererài 100milaeuro». Finoad
oggiWeForGreen«ha puntato sul
solare,ma progetticomequestidi
recuperodiedifici storicici
interessano».Il beneficio peri soci
èresopossibile dagli incentivi
statali,cheil Gestorehagarantito
peri prossimi 20 anni. D.P.

Sievitanodiriversare
nell’aria350tonnellate
dianidridecarbonica

Lanuovacentrale fornirà energia a250 famiglieveronesi Moltiresidenti hannopartecipato all’inaugurazione

Tutti in coda nella notte per
aggiudicarsi l’ultima avventu-
ra del mago più amato da
grandi e piccini. Anche a Ve-
rona la notte di venerdì ha vi-
sto centinaia di persone affol-
lare la libreria Feltrinelli, ri-
masta aperta fino a mezza-
notte per aspettare l’ottavo li-
bro di Harry Potter, a 19 anni
dall'uscita del primo capitolo
dell'amatissima saga di J.K.
Rowling. Dalle 22 i clienti
che hanno portato in libreria
una maglietta bianca hanno
potuto farla serigrafare con
un’immagine celebrativa
dell’evento. E allo scoccare
della mezzanotte, ecco pren-
dere magicamente il via la
vendita del libro.

Basato su una storia origina-
le di J.K. Rowling, John Tiffa-
ny e Jack Thorne, Harry Pot-
ter e la maledizione dell’erede
(Salani) è il testo del nuovo
spettacolo teatrale di Jack
Thorne, la prima storia uffi-
ciale di Harry Potter a essere
rappresentata a teatro.

Mentre Harry fa i conti con
un passato che si rifiuta di ri-
manere tale, il figlio minore
Albus deve lottare con il peso
dell’eredità famigliare che
non ha mai voluto. Il passato
e il presente si fondono mi-
nacciosamente e padre e fi-
glio apprendono una scomo-
da verità. •A.G.

Acquistidi librie magliettedi Harry Potteralla Feltrinellidi viaQuattro Spade FOTOBRENZONI

Fansdi Harry Potterin codadavantialla libreria amezzanotte Lagioia per ilnuovo libro

L’impiantosfruttale acquedelFibbioedelFontanon
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